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Cap. 9 La zona pastorale
165. L'articolazione della diocesi in zone pastorali

§ 1. La zona pastorale è l'articolazione territoriale della diocesi che comprende più decanati.

§ 2. Affinché possano essere articolazioni funzionali della comunità diocesana, le zone pastorali, per quanto possibile, siano rispondenti alla necessità di suddividere la diocesi in circoscrizioni omogenee da un punto di vista ecclesiale e sociologico.

La peculiarità della città di Milano esige una struttura intermedia tra il decanato e la zona, che tenga conto dell'articolazione civile della città ed eventualmente del territorio immediatamente circostante. Tale struttura intermedia ha la denominazione di prefettura e viene definita da apposite indicazioni diocesane[1].

§ 3. Ogni zona pastorale è affidata ad un vicario episcopale, che svolge l'incarico a tempo pieno (cf costt. 169-170).

166. Il vicario episcopale di zona

§ 1. Il vicario episcopale è nominato dall'Arcivescovo, sentiti i decani della zona interessata. Egli risiede di norma nella zona pastorale affidatagli, ma è opportuno che abbia una sede di riferimento presso la curia arcivescovile. La sede in zona del vicario episcopale è messa a disposizione dalla diocesi e dovrà essere dotata di spazi idonei per consentire la costituzione di un servizio di segreteria e di archivio. La diocesi assicurerà anche il necessario personale di segreteria.

§ 2. Nello svolgimento della sua attività il vicario episcopale si avvale anzitutto della collaborazione dei decani della zona. E' opportuno che si mantenga in contatto con i membri dei consigli diocesani residenti nella zona.

§ 3. Il vicario episcopale di zona ha in particolare il compito di:

seguire personalmente, nell'ambito del consiglio episcopale e anche attraverso rapporti con i soggetti interessati, le nomine riguardanti i ministri ordinati; 

essere particolarmente vicino ai presbiteri anziani, ammalati o in qualsiasi modo bisognosi di aiuto e sostegno; 

curare che i ministri ordinati, i consacrati e i laici dispongano e si avvalgano di adeguati programmi di formazione permanente; 

promuovere e curare lo svolgimento di corsi di aggiornamento e di spiritualità per i ministri ordinati, i consacrati e i laici; 

stabilire incontri frequenti e un fraterno dialogo con i decani, i ministri ordinati, i consacrati e i laici; 

verificare periodicamente con i ministri ordinati, la loro situazione pastorale e personale, anche in vista di provvedimenti da assumere circa la loro destinazione; 

promuovere localmente l'attuazione del piano pastorale diocesano, formulandone le tappe e i modi concreti convenienti alla zona, con la collaborazione dei consigli pastorali decanali; 

guidare le eventuali nuove esperienze pastorali in armonia con le direttive dell'Arcivescovo; 

visitare periodicamente le parrocchie e le altre realtà ecclesiali; 

convocare i decani e presiederne le riunioni; 

coordinare le operazioni elettorali per la scelta dei decani; 

amministrare il sacramento della confermazione e, per mandato speciale, concedere ai decani la facoltà di amministrarla in singoli casi, qualora non sia possibile la presenza di un vescovo o di un presbitero che ne abbia la facoltà in forma stabile (cf cost. 109, § 4); 

insediare i consigli pastorali decanali e approvarne i regolamenti e le deliberazioni; approvare i regolamenti dei consigli pastorali parrocchiali; 

esprimere parere circa le pratiche di maggior rilievo che i parroci presentano agli uffici di curia. 

-------------------------------------------------------

[1] Cf Decreto arcivescovile 23 ottobre 1990 (prot. gen. 1815/90) [v. testo in Appendice].
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